
l ' U n i t à /venerdì 26 marzo 1976 PAG. 13 I fatti nel m o n d o 
Positiva conclusione dei colloqui anglo-sovietici Severi commenti al discorso televisivo del presidente francese 

NUOVO CLIMA DI COOPERAZIONE I L < lgJf6f l f fM" 
TRA GRAN BRETAGNA E URSS CONSERVATORISMO DI CHIRAC 

Confermato il quadro operativo della distensione internazionale - Ulteriormente aperto il terreno de
gli scambi e delle intese diplomatiche - Accordo sul modo di risolvere « costruttivamente » le que
stioni angolane - Gromìko smentisce nettamente di aver trattato sulla Rhodesia e la Namibia 

Dopo tre mesi di insuccessi si accantona la strategia 
giscardiana e passa in primo piano l'uomo forte inca
ricato di « battere le sinistre » nelle elezioni del 1978 

Per designare il nuovo primo ministro 

Foot in testa nella 
prima, elezione 

al gruppo laburista 
Dopo II ministro del lavoro la più alta votazione è 
stata ottenuta da Callaghan ministro degli Esteri 

Nuove votazioni la prossima settimana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 25 

L'elezione per il nuovo lea
der (e primo ministro) la
burista ha concluso oggi la 
sua prima tappa: i due can
didati più probabili (Foot e 
Callaghan) figurano ai pri
mi posti ma, poiché né l'uno 
né l'altro ha raggiunto la 
maggioranza assoluta, si ren
da necessario il passaggio ad 
un secondo scrutinio di qui 
ad una sett imana. Come è 
noto prendono parte alla ele
zione i membri del gruppo 
parlamentare laburista. Ecco 
il risultato della prima vo
tazione: Michael Foot (mini
stro del lavoro) 90, James 
Callaghan (ministro degli 
esteri) 84. Roy Jenklns (mi
nistro degli interni) 56, Tony 
Benn (ministro per le fonti 
energetiche) 37, Denis Healy 
(cancelliere dello scacchiere, 
ossia bilancio, tesoro e finan
ze) 30, Anthony Crosland 
(ministro della programma
zione territoriale) 17. Que
st 'ultimo è s ta to automatica
mente eliminato in base ai 
regolamenti vigenti. Tony 
Benn (che si era presentato 
con un programma ben defi
nito in cui si riassumono tut
te le istanze e le proposte 
economico-politiche sastenu
te dai sindacati e dalla si
nistra) ha annunciato sta
sera il suo ritiro dalla con
tea» dopo aver portato un 
contributo alla discussione in 

corso con un richiamo ai 
punti programmatici fonda
mentali del movimento labu
rista. I voti espressi per lui 
al primo scrutinio confluiran
no probabilmente su Michael 
Foot al secondo ballottaggio 
che vedrà dunque in lizza so
lo quattro candidati. 

La contesa appare ristret
ta quindi fra Foot e l'uomo 
che da stasera si riconferma 
autorevolmente come il favo
rito dal pronostico: James 
Callaghan. Se i suffragi del 
centro e della destra si ri
verseranno in pieno su Cal
laghan si potrebbe avere un 
risultato risolutivo fin dalla 
seconda votazione fra sette 
giorni. Il quoziente necessa
rio si aggira attorno ai 159 
voti. Ma il gioco può presen
tare altre varianti (Foot. ad 
esempio, potrebbe at t i rare al
tri consensi da più larghi 
s t ra t i laburisti: Jenkins e 
Healey potrebbero recupera
re un po' di terreno oppure 
ridurre la loro presenza ad 
una candidatura sola) anche 
se pare di poter escludere 
qualche sorpresa salvo il pro
lungarsi, fino al 5 di aprile, 
di una gara che sta disto
gliendo una parte dell'atten
zione che in questo momento 
meriterebbero i problemi con
nessi col bilancio annuale 
(che verrà presentato il 6 
di aprile) e la questione 
del rinnovo delle trat tat ive 
coi sindacati . 

a. a. 

A proposito del 25 congresso del PCUS 

La «Pravda» polemizza 
con gli. avversari 
della distensione 

MOSCA. 25 
In un editoriale dedicato 

agli «avversari della disten
sione» e firmato dall'osserva
tore politico Gheorghi Ratia-
ni, la Pravda, organo uffi
ciale del PCUS, stigmatizza 
quello che chiama il «sensa
zionalismo morboso » della 
stampa occidentale circa la 
situazione In seno al movi
mento comunista internazio
nale e circa « presunte rottu
re » o « scissioni » che si sa
rebbero manifestate durante 
il 35. Congresso del PCUS. 
Secondo la Pravda, « Io sco
po di tale campagna è di 
esercitare pressioni sulle mas
se lavoratrfci dell'occidente, 
di disorientarle, di premere 
su alcuni parti t i comunisti 
per cercare di confondere le 
idee al loro membri, in parti
colare quelli scarsamente 
temprati e maturi ». 

« Il 25. congresso invece — 
sccordo la Pravda — ha mes
so in evidenza l'unità e la 
compattezza del movi
mento comunista internazio
nale. Quanto alle diversità di 
opinione e di atteggiamento 
verso questo o quel proble
ma, i marxisti leninisti — 
scrive il giornale — s tanno 
sulle posizioni dell'internazio
nalismo e le discutono in uno 
.pirito da compagni e nel-
ambito delle norme inviola

bili di uguaglianza e di ri-
petto dell'autonomia di ogni 

partito. Il 25. congresso è 
i tato un vero trionfo dell'ln-
.crnazionalismo proletario ». 

Il giornale critica anche la 
Casa Bianca che non si mo
strerebbe abbastanza decisa 
nel respingere le tesi degli 
« avversari ideologici del
l'URSS » che « tentano di com
promettere la politica di di
stensione sostenendo che que
s ta porterebbe vantaggi solo 
all 'URSS ». 

II giornale accusa Ford, pur 
senza nominarlo, di avere 
« iniziato una discussione ne
bulosa di terminologia ». Co
me 6i ricorderà, recentemente 
Ford ha dichiarato di non vo
ler più usare il termine «di
stensione ». 

La Pravda ribadisce infine 
la tesi secondo cui distensio
ne non significa fine della 
lotta Ideologica e di classe, 
sostenendo che l 'URSS «co
me ha fatto in passato conti
nuerà ad a iutare i popoli che 
difendono la loro libertà daz'.i 
aggressori imperialisti ed 
esprimerà la sua solidarietà 
alla lotta della classe operaia 
contro l'oppressione capitali
s t a» . 

Il 25. congresso del PCUS 
scrive la Pravda ha valuta 
to positivamente nel loro com 
plesso i rapporti dell 'URSS 
con 1 paesi capitalistici svilup 
pati , t ra cui la Gran Bre
tagna e l'Italia. Ha inoltre 
espresso la volontà di svi 
luppare ed arricchire le tra 
dizionall relazioni di buon vi 
cinato con la Finlandia, non 
che la cooperazione con l pae 
sì scandinavi, l'Austria, il Bel 
gio, t gli altri s tat i del - n 
tinente, oltreché con il Ca
nada e 11 Giappone. 

Lo stesso sfllappo positivo 

dei rapporti tra l'URSS e gli 
Stat i Uniti ha contribuito al 
mutamento positivo della si 
tuazione internazionale. 

La Pravda prosegue quindi 
affermando: «nel contempo 
ni 25. congresso del PCUS è 
s ta to rilevato che nelle rela
zioni dell 'URSS con una se
rie di s ta t i capitalistici sussi
stono certe difficoltà, alla cui 
base vi è il non desiderio 
di circoli influenti di questi 
s tat i di rinunciare olla psico
logia della guerra fredda, di 
rafforzare coerentemente le 
relazioni di reciproco vantag
gio e di portare avanti una 
politica di non interferenza ne
gli affari interni di altri pae
si ». Il PCUS scrive la Prav
da intende continuare a fa
re tut to il possibile per appro 
fondire la distensione interna
zionale. portare avanti attiva
mente la linea di piena appli
cazione del documento con
clusivo della conferenza euro
pea. proseguire coerentemen
te lo sviluppo della coopcra
zione dura tura e reciproca
mente vantaggiosa nei vari 
campi con gli s tato capitali
stici. a II 25. congresso, con
clude il giornale, ha sottoli
neato che la distensione e a 
coesistenza pacifica riguarda
no le relazioni interstatali. La 
rigorosa osservanza del prin 
cipio di non interferenza ne 
gli affari di altri paesi è una 
delle premesse fondamentali 
di questi processi. L'Unione 
Sovietica vede nella distensio
ne la via verso la creazio
ne di condiz:oni più favore 
voli per l'edificazione pacifica 
del socialismo e del comu 
nismo. Nel contempo è del 
tut to evidente che la disten
sione non elimina in alcuna 
misura e non può eliminare 
o modificare le leggi della 
lotta di classe ». 

Accuse USA 

all'URSS 
WASHINGTON. 25 

Il Dipartimento di Sta to 
americano ha accusato il go
verno sovietico di avere or
ganizzato una campagna di 
disturbo e di minacce nei 
confronti dei diplomatici a-
mericani a Mosca. 

Secondo quanto ha riferi
to il portavoce Robert Fun-
seth nei giorni scorsi alcu
ni funzionari della legazio
ne USA hanno ricevuto te
lefonate che annunciavano 
la presenza di ordigni esplo
sivi negli uffici o nelle au
tomobili dell'Ambasciata a-
mericana. 

Funseth ha dichiarato che 
non essendo 1 numeri tele
fonici sugli elenchi cittadini 
e « dalla constatazione che 
la società è controllata in 
Russia dal governo, nonché 
dal fatto che il linguaggio 
delle telefonate era simile, 
si è t ra t ta la conclusione cria 
le operazioni di disturbo so
no state organizzate con l'ap
provazione del governo >. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25 

Positiva conclusione dei 
colloqui anglo sovietici: è 
stato ribadito il nuovo clima 
di cordialità e di cooperazio 
ne dei rapporti bilaterali, ha 
trovato conferma il quadro 
operativo della distensione in
ternazionale, si è ulterior
mente aperto il terreno degli 
scambi e delle intese diplo 
matiche. Ma a questo bilan
cio concreto, il cui peso è af
fidato al successivo sviluppo 
dei contatti in corso, bisogna 
aggiungere la cornice propa
gandistica in cui sono stati 
volutamente inseriti, da parte 
inglese, i colloqui di tre gior
ni fra il ministro degli esteri 
Callaghan e l'ospite sovieti
co Andrej Gromiko per quel 
che riguarda soprattutto la 
delicata situazione di varie 
zone dell'Africa australe, i di
versi focolai di at t r i to ivi esi
stenti. e il modo di assicura
re un equilibrio o una evolu
zione senza pericolose rotture. 

Com'è noto il senso dell'in
contro anglo sovietico. secon
do le indicazioni ufficiose, sa
rebbe s tato da identificare 
nell'avvertimento britannico a 
non interferire in Rhodesia o 
nella Namibia, la sollecitazio 
ne ad astenersi in una zona 
di influenza che la Gran Bre
tagna — col rilancio della 
iniziativa pacifica nei con
fronti di Smith —- ha voluto 
sottolineare come propria. 

Nella sua conferenza stam
pa odierna il ministro degli 
esteri sovietico ha affrontato 
l'argomento smentendo con 
decisione le voci interessate 
fatte circolare sulla stampa 
in questi ultimi giorni secon
do le quali l'Unione Sovietica 
sarebbe in qualche modo 
coinvolta nella lotta per il 
potere in Rhodesia. Dopo aver 
ricordato che l'URSS è s ta ta 
spesso menzionata ogni volta 
che la Rhodesia e la Nami
bia sono state discusse nel
l'ambito della situazione ge
nerale dell'Africa meridiona
le. Gromiko ha det to: 
« L'URSS non ha niente a che 
fare con l'uno o con l'altro 
di questi due territori nel
l'Africa australe. Vi prego di 
non dare ascolto alle storie 
fantasiose circa un ipotetico 
coinvolgimento dell 'URSS in 
Rhodesia o in Namibia se 
volete essere obi^t ivi a que
sto proposito ». 

Nelle conversazioni con 
Callaghan — ha aggiunto 
Gromiko — sono stati discus
si alcuni problemi relativi al
l'Angola e alle zone vicine 
all'Angola. Ma l'indebita 
estensione alla Rhodesia e al
la Namibia che i giornali 
hanno creduto di poter accre
ditare è « una fiaba da bam
bini ». Le due parti — ha 
continuato Gromiko — hanno 
raggiunto una intesa circa il 
modo di risolvere costruttiva
mente alcune questioni che 
riguardano l'Angola date cer
te condizioni. 

Gromiko ha anche precisa
to che « condizioni » non si
gnifica affatto « pre-condizio
ni ». Una iniziativa di questo 
tipo è a t tualmente in gesta
zione e il ministro degli este
ri sovietico ha chiesto che 
gli venisse concesso di non 
addentrarsi ulteriormente su 
questo punto. Bisogna infatti 
vedere quale sia lo sviluppo 
della situazione e attendere i 
risultati delle attuali discus
sioni e contatt i fra la Gran 
Bretagna e l'URSS. Nono
s tante la chiara smentita e 
la precisazione sovietica sul 
carattere dello scambio di
plomatico appena conclusosi, 
Wilson ha ritenuto opportuno 
ripetere anche alla Camera 
dei Comuni, oggi pomeriggio. 
una interpretazione di como
do circa il cosi detto a ruolo 
delle truppe cubane nell'Afri
ca australe ». La questione a 
cui ci si aspetta di vedere 
data una risposta entro i 
prossimi giorni e invece quel
la del ritiro delle truppe su
dafricane dal territorio del-
I Angola. I*Ì salvaguardia ri
chiesta circa l'incolumità de
gli impianti idroelettrici del
la d:ga di Calueq.ie è assi 
curata. Gli altri punti in di- j 
scussione dovranno essere ri
solti nei contatt i diplomatici 
multilaterali at tualmente in 
corso. 

Come è s ta to dimostrato 
durante la conferenza stam
pa di s tamani , l'aver t i rato 
in ballo l 'URSS nella que
stione della Rhodesia non è 
.-ervito a coprire il fatto che 
la responsabilità (che del re
sto la Gran Bretagna ha pro
prio ora voluto sottolineare) 
concerne un fatto solo. Il rap
porto col regime illegale di 
Smith. Ossia :! problèma di 
come ridurre l'oltranzismo e 
la provocazione dei b-.ar.ch: di t 
Sa'.isbury. come creare le j 
migliori condizioni per un pa ; 
cifico passaggio di poteri al 
la maggioranza africana in 
Rhodesia. cerne impedire in
fine al Sud Africa .ina poli
tica di avventure militari co 
me quella clamorosamente 
fallita in Angola. 

Dal canto suo l'Unione Sfr 
vietica ha riaffermato in que
sti giorni la sua solidarietà 
coi movimenti nazionalisti 
africani ed ha confermato il 
suo appoggio per le forze di 
liberazione che si battono per 
l'indipendenza e l'emancipa* 
zione dei popoli. 

Il comunicato congiunto 
emesso ozgi a conclusione 
della visita di tre giorni di 
Gromiko in Inghilterra parla 
del consolidamento delle re'.a 
zioni fra 1 due paesi e indi 
ca. fra l'altro. In una confe
renza mondiale per il disar
mo l'obiettivo da perseguire 
lungo il cammino della ridu
zione delle forze militari. 

Antonio Bronda 

La polizia contro i giornalisti a Madrid 
M A D R I D . 25 

La polizia ha disperso a Madrid ricorren
do agli sfollagente, una marcia di protesta 
di circa- trecento giornalisti. Questi prote
stavano contro le minacce ripetutamente 
formulate da gruppi di estrema destra nei 
confronti del direttore di un settimanale, 
José Antonio Martinez Soler, e invocando 
la libertà di stampa. All'intervento della po
lizia, che ha dato origine a- qualche taffe
ruglio, i giornalisti si sono rifugiati nella 
sede dell'Associazione della stampa. Un di
rigente dell'Associazione, Rodrigo Vasquez 
Prada. è stato fermato. 

L'unione democratica militare ( U M D ) , l'or
ganizzazione clandestina di ufficiali dissi
denti, ha diffuso intanto una dichiarazione 
in cui smentisce di progettare un colpo mi
litare in Spagna e afferma che « un inter
vento militare » potrebbe essere preso in 
considerazione solo su richiesta e d'accordo 
con « tutte le forze politiche della Spagna 

reale ». La dichiarazione definisce false e 
non autentiche le notizie secondo cui la 
U M D avrebbe dato due mesi di tempo a 
re Juan Carlos per portare la democrazia 
in Spagna: « La U M D comprende perfetta
mente che nella attuale realtà politica e 
militare del paese né la democratizzazione 
né un rovesciamento del governo possono 
essere attuati in due mesi » dice il comu
nicato. 

Il governo, come si sa. sostiene che la 
U M D è un gruppo di sovversivi senza reale 
consistenza in seno alle forze armate. L'U
nione sostiene dal canto suo di contare 600 
aderenti fra gli oltre 30.000 ufficiali spagno
li di grado inferiore a quello di colonnello. 
Comunque la sua sola esistenza viene giu
dicata significativa nell'attuale fase del post-
Franco. 

Nella foto: un momento della manifesta
zione dei giornalisti. 

Conferenza a Roma di Enrique Tierno Galvan 

In Spagna nessuna alternativa 
alle proposte dell7 opposizione 
Il governo incapace di agire, paralizzalo dall'ambiguità • Urgente la creazione di 
un regime di democrazia se si vuol evitare il caos e il ritomo di una dittatura violenta 

La Spagna ha di fronte a 
sé tre s t rade: quella della de
mocrazia. quella del disordi
ne permanente « all'argenti
na ». quella di un ritorno, sia 
pure transitorio, alla dittatu
ra. La Giunta democratica e 
la Piattaforma, ora unite sul
la base di un accordo, of
frono la prima al ternat iva: il 
governo, ormai paralizzato e 
incapace di dare risposte ade
guate ai problemi, la seconda 
e la terza. Questo, in sinte
si. il contenuto della confe
renza sul t ema: «Prospetti
ve della Spagna post-franchi
sta » che il prof. Tierno Gal
van ha tenuto ieri sera nel 
Palazzetto Venezia, per ini
ziativa di varie organizzazio
ni e associazioni italiane. 

Tierno Gaivan. leader del 
Part i to socialista popolare e 
esponente della Giunta de
mocratica. ha detto franca
mente che lo Stato fascista. 
dopo aver dominato per al
cun; anni senza difficoltà una 
società terrorizzata da una 
repressione crudelissima, ha 
dato prova di notevole capa
cità di manovra, a partire 
dal Concordato con il Vati
cano e dal pat to militare con 
gli Stati Uniti. Ma il cosid
detto « piano di «ta bili zza zi o-
ne » varato dai tecnocrati del
l'Opus Dei per rafforzare lo 
Stato, ne ha invece iniziato 
la disintegrazione, per uno di 

La Svezia espelle 

un diplomatico USA 

agente della CIA 
STOCCOLMA. 25 

I! ministero degli Esteri 
svedese, con una mossa a 
sorpresa, ha ieri sera convo
cato l'incaricato di affari a-
mericano. Richard Johnson 
per presentargli una prote 
sta contro l'attività spionisti
ca di un diplomatico ameri
cano. Il ministero degli Este
ri svedese ha dichiarato per
sona non gradita il secondo 
segretario dell'Ambasciata. 
Bruee Hutchffis. il quale ha 
lasciato la Svezia sènza ru
more non appena il suo no
me era stato collegato alle 
attività spionistiche della 
CIA. Si t r a t t a del primo ca
so di un diplomatico ameri
cano dichiarato persona non 
tradita per attività spionisti
ca in Svezia. 

quei fenomeni dialettici fa
miliari all'analisi marxista. 

Fra il 1959 e il 1973. comun
que. lo Stato è riuscito a ma
novrare. escogitando risposte 
politiche, economiche e so
ciali ai problemi posti dallo 
sviluppo, dall'emigrazione di 
operai e studenti , dall'afflus
so massiccio di cultura, di 
ideologie democratiche dal
l'esterno. 

Ma. dal 1973. lo Sta to spa
gnolo è diventato impotente. 
immobile, di fronte a una di
namica sociale poderosa. Ora 
il governo dice di voler pas
sare dalla di t ta tura a una 
democrazia borghese senza 
violenza, senza traumi. E' 
possibile? E' una nuova ma
novra? E' un vero tentat ivo 
di sostituire istituzioni inser
vibili con nuove istituzioni 
democratiche? Che c'è dietro? 

Secondo Tierno Galvan. il 
neocapitalismo europeo ed 
atlantico, e le socialdemocr't 
zie che governano alcuni im 
portanti paesi europei, vo 
eliono un governo democra
tico borghese in Spagna. Per
ciò il tentativo — egii dice — 
non obbedisce a un'esigenza 
di manovra, di mascheratu-
ra. ma è sincero. Una par te 
della stessa classe dirigente 
a t tuale è convinta che la dit
ta tura è più dannosa agli in
teressi neocapitalistici della 
democrazia. Il neocapitalismo 
vuole naturalmente una de
mocrazia che protegga ì suo: 
interessi. Banchieri, finanzie 
ri. perfino speculatori — ha 
detto Tierno Galvan — mi 
hanno detto di volere una 
democrazia borghese che coin 
cida con il neocapitalismo 
atlantico. E alcune delle or 
gamz7azioni politiche che si 
s tanno formando ora in Spa
gna sono sovvenzionate dal 
neocapitalismo. 

Ma allora perché non si fa 
questa democrazia? Perché 
— ha detto Tierno Galvan — 
i « residui ideologici ». o piut
tosto gli interessi pubblici e 
privati formatisi con il fran
chismo sono troppo forti. Es
si si annidano nelle Cortes. 
V unico parlamento europee 
che sia espressione diretta di 
gruopi di pressione, nel Con
siglio nazionale, nei sindacati 
ufficiali, e fino a un certo 
punto anche nel Consiglio 
del regno. L'ostacolo più 
grosso alla democrazia sono 
le Cortes. Esse non sono di
sposte ad accettare la ben
ché minima riforma, respin
gono qualsiasi progetto di 
legge che minacci gli Inte

ressi dei gruppi rappresenta
ti nelle commissioni. 

La « Ley organica ». la co
stituzione franchista è fat
ta in modo da non poter es
sere trasformata, emendata. 
La si può solo « rompere ». 
Il governo stesso lo sa. Ecco 
perché governa a colpi di de
creti-legge. Gli stessi mini
stri sanno che. se si vuole 
avanzare verso la democrazia 
borghese, si deve operare 
quella « rottura democrati
ca » che è stata la parola 
d'ordine della Giunta. 

Ma il governo vive nell'am
biguità. Da un lato vuole 
mantenere intat te le istituzio
ni. dall 'altro le vuole « rom
pere ». I governi europei e 
quello americano premono af
finché si passi dalla ditta
tura alla democrazia. Ma il 
srovemo non ha la forza di 
agire. Non ha più risposte 
ai problemi economici, socia
li. regionali, culturali, po^ti 
da una popolazione formata 
per due t*»rzi da persone al 
di sotto dei 40 anni . 

L'opposizione ha la soluzio
ne? Vissuta, come in tu t te 
le dit tature, con l'enorme re
sponsabilità politica e mora
le di lottare contro la repres
sione. ma senza responsabi
lità di governo, l'opposizione 
spagnola ha saputo tuttavia 
imboccare la strada dell'a
zione pratica senza perdere 
il « motore utopistico ». L'op
posizione democratica, sia di 
sinistra, sia di destra, può 
offnre un 'a l ternat iva sulla 
base di una piattaforma uni
taria. E' possib.le evitare il 
caos, o una nuova di t ta tura. 
Il leader comunista Sant iaso 
Carnllo ha parlato di « rot
tura contrat ta ta ». Noi SOCIA 
listi — ha detto Tiemo Gal 
van — proponiamo qualcosa 
di leggermente diverso: un 
governo di coalizione in cui 
siano rappresentate tut te 'e 
forze democratiche che ab
biano una vera influenza po
litica e, in prospettiva, elet
torale. 

Tale governo dovrebbe met
tere « fra parentesi » le Cor
tes e. at t raverso un periodo 
costituente, creare una de 
mocrazia borghese <* all'occi
dentale ». in cui tutti possa
no lottare per il trionfo del
le loro idee. Il tempo delle 
ambiguità è finito. E' venuto. 
per tutt i , il momento della 
chiarezza. Non c'è al tro sboc
co: o la democrazia, o una 
nuova catastrofe. 

a. s. 

j Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25 

L'allocuzione televisiva pro
nunciata ieri sera dal presi
dente della repubblica dopo 
tre mesi di silenzio — tre me
si colmi di sventure per la 
maggioranza governativa e 
personalmente per Gi^card 
d'Estamg — e considerata og
gi dai commentatori come 
«una svolta po.ituà » iFran-
ce Soirj, una «re/isione del
la strategia giscardiana » iLe 
Monde) nella misura in cui 
la nomina pubb.ica del pri
mo ministro Cnirac a « coor
dinatore e animatore » della 
maggioranza proietta in pri
mo piano un conservatore in
caricato di sconfiggere le si
nistre e relega in secondo 
piano il riformismo giscar-
diano. 

Senza arrivare alle estre
me conclusioni dei radicali di 
.Mnistra, secondo 1 quali jl 
discorso presidenziale ha se
gnato « l'affossamento della 
società liberale avanzata ». e 
certo che Giscard d'Estamg 
ha accolto ì suggerimenti di 
una par te delle forze conser
vatrici e ha impresso ieri 
sera al suo settennato un 
« nuovo stile ». 

Per cominciare egli si è 
presentato al pubblico senza 
gli ammennicoli feticistici da 
lui inventati per sedurre la 
piccola borghesia, come la 
foto di famiglia sulla scriva
nia o il caminetto alle spal
le. Ma Giscard non ha la ca
rica drammatica di De Gaul-
le né la rotonda sicurezza di 
Pompidou: impacciato, rigi
do. egli è apparso come un 
uomo sulla difensiva, costret
to in un ruolo non suo. Dove 
era l'altezzoso maestro di eco
nomia che una volta al mese 
spiegava ai cittadini i suoi 
successi economici, dove era
no il tono di sicurezza e la 
spigliata discorsività del pre
sidente frivolo e iantasioso 
che seduceva un pubblico di
sponibile a auesta seduzione? 

Il presidente della repub
blica. riconosciuto fin dall'ini
zio l'insuccesso elettorale re
cente. come dimostrazione 
dell'inquietudine dei francesi, 
ha annunciato due cose den
se di significato politico: Chi
rac condurrà d'ora in poi la 
maggioranza governativa al
la battaglia elettorale del 1978 
e spetterà dunque a lui di sce
gliere il terreno di scontro 
con l'opposizione. I francesi 
vedranno accresciuta la loro 
« sicurezza » interna di fron
te alle minacce di disordi
ne. di sovversicne e di ero
sione del sistema e dei suoi 
valori: cioè avranno nell'al
tro « duro » della compagine 
governativa. Poniatowski. il 
secondo punto di riferimento 
dopo Chirac. Soffermiamoci 
su queste decisioni. E' evi
dente che Giscard d'Estamg 
ha avuto il torto di restare 
per due anni in prima linea 
e ogni rovescio Io ha colpito 
di petto. Mandando avan
ti Chirac egli torna ad es
sere. come De Gaulle. come 
Pompidou. il presidente al di 
sopra della mischia e protetto 
da un primo ministro che egli 
frappone tra sé e l'opinione 
pubblica. Ma non si t rat ta sol
tanto di questo. 

La grande borghesia, da al
cuni giorni, esigeva da Gis
card d'Estaing delle spiega
zioni sul suo "riformismo, in
dicava in Chirac l'uomo forte 
del momento. Dopo avere ab
bandonato il gollismo in cri
si per puntare le proprie car
te sull'astro giscardiano. es
sa tornava poco a poco a rav
visare in Chirac e nelle sue 
truppe il necessario bastione 
contro l'irruzione delle sini
stre. 

Giscard d'Estaing ha dovu
to cedere a questa pressione. 
rassicurare la destra che lo 
aveva condotto al potere, pa
care il prezzo di questo ap
poggio. D'altro canto eeli si è 
impegnato a continuare la 
propria politica di riforme: 
ma quale credibilità può ora 
avere il suo riformismo se la 
direzione ,-x>!itica è affidata 
ad un uomo che è conser
vatore per temperamento e 
per convinzione? 

In sostanza abbiamo visto 
j ieri sera un uomo disorien

tato. alla ricerca di un nuo
vo cammino politico e dun
que confessante la sconfitta 
della Dropria linea strategica. 
Da oggi la campagna per le 
elezioni legislative del 1978 è 
aperta e possiamo essere cer
ti che Chirac non nsparmierà 
i colpi all'opposizione per cer
care di arrivare in condizio
ni favorevoli alla scadenza 
elettorale. 

Per la pubblicazione di un documento segrete 

Tratto in arresto 
in Perù il direttore 

comunista della 
rivista «Marka» 

Il periodico era uno dei diciassette 
autorizzati negli ultimi mesi 

LIMA. 25 
Il ministero degli Interni 

peruviano ha ordinato l'ar
resto del direttore e del vice 
direttore del settimanale di 
sinistra «Marka» , accusati 
di vilipendio delle forze ar
mate. Il provvedimento fa 
seguito all'esonero dei diiet-
tori di sei giornali. 

11 comunicato del nuniste 
ro che annuncia l'ordine di 
arresto del direttore di 
« Marku », Carlos Urrutia 
Bolona, e del suo vice. Luis 
Garcia Cespedes. dice che i 
due giornalisti saranno pro
cessati da una corte marzia
le della marina. 

La scorsa settimana il pe
riodico ha pubblicato una fo 
tografia che, secondo la di 
dascalia, era la copia di un 
documento segreto firmato 
dai comandanti della marina 
peruviana, con il loro assen
so al siluramento dell'ex mi
nistro della manna , viceam
miraglio Jose Arce L a n o . 
dai ranghi delle forze navali. 

Contro l'abitazione dell'ex-
ministro sono stati sparati 
il 5 marzo, numerosi proiet
tili di mitra. Dell 'attentato 
egli ha detto che era stato 
preparato da personale dei 

servizi informativi della ma
rina da guerra. 

I redattori di « M a r k a » 
hanno dichiarato, dopo 11 
comunicato del ministero 
dell'interno, che la rivista 
continuerà a uscire. «Mar
ka » è uno dei diciassette set
timanali politici la cui pub
blicazione è stata autorizzata 
in Perù dopo l'assunzione del 
potere, lo scorso agosto, da 
parte di Francisco Morale» 
Bermudez. 

Stato d'allarme 
dell'esercito 
in Birmania 

BANGKOK. 25 
Si apprende nll'aeroporto 

di Bangkok che da s tamane 
l'aeroporto di Rangoon è 
chiuso al traffico passeggeri. 

Secondo notizie ricevute a 
Bangkok la situazione nella 
capitale birmana è tesa e 
molti arresti sarebbero stati 
fatti tra gli studenti. L'eser
cito birmano, si afferma, è 
in stato di allarme. 

• B 

Augusto Pancaldi 

Ricevuto dal 
Papa il nuovo 
ambasciatore 

di Cuba 
Il nuovo ambasciatore cu

bano presso la Santa Sede, 
! Jose Portuondo Valdor. è sfa 
t to ricevuto ieri matt ina in 

udienza ufficiale da Paolo VI 
al quale ha consegnato le 
credenziali. H diplomatico 
nell'indirizzo di omaggio al 
Papa, ha affermato che il po
polo cubano intende operare 
« per la piena dignità del
l'uomo» ed è «vicino a quan
ti in tut to il mondo si sfor
zano di raggiungere la pace 
fra i popoli ». 

Il Papa ha risposto richia
mando gli sforzi della chiesa 
per la pace e per la giustizia 
e ricordando le tradizioni cri-

; stiane e civili di Cuba. 

y Vi suggeriamo 
di leggere 

sull'Europeo 
La cronistoria del dramma della lira e 

il resoconto dei retroscena che si so
no verificati a Roma nei giorni del 
crollo. E la rivelazione che anche i 
finanzieri del Vaticano hanno specu
lato sulla nostra moneta. 

Le reazioni alla stangata fiscale e il suo 
significato politico: perché l'opinione 
pubblica chiede che il ministro Co
lombo lasci il Tesoro, egli che rap
presenta quindici anni di una politica 
che ci ha portati alla bancarotta. 

La prima corrispondenza da una barac
ca del Belice. L'Europeo ha avuto 
l'idea di aprire un vero e proprio uffi
cio di corrispondenza nel Belice e 
pubblicherà ogni settimana il resocon
to che gli viene inviato da una barac
ca per terremotati. 

Un servizio speciale a colori dalla Rho
desia: che cosa dicono i capi della 
popolazione negra e quali programmi 
hanno, in un paese dove si parla or
mai apertamente di guerra civile. 

miHiiMi»ii 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

\ 

LA MALFA E 
ENRICO CUCCIA 

N E L L A » 

DI SINDONA 
Leggete sa 

in edicola oggi 
la seconda puntata 
dell'inchiesta 
che brucia 
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